
SARNA 
 

Sarna è un piccolo villaggio che dà l’idea di un Monastero con tanti monaci che pregano e 
lavorano. La presenza dei Monaci Cassinesi, che possedettero per lunghi anni questo luogo, è 
ancora viva. Il loro lento cantare salmi sembra rompere il secolare silenzio e riempire il vuoto 
creato dalla fuga degli uomini. In estate Sarna rivive per la presenza di molti villeggianti che 
vengono qui a fortificare le forze stanche. Una tradizione locale ci dice che il castello è 
rimasto quasi intatto nelle sue antiche strutture fino al 1700. Fu distrutto da un incendio e 
ricostruito nella seconda metà dello stesso secolo. Alle vecchie costruzioni cadenti si 
sostituirono piccole ma comode abitazioni che poggiano le loro fondamenta nelle primitive 
strutture medioevali. Dell’antico castello restano: la porta castellana, costruita con pietra 
serena e calcarea; il Cassero, incorporato al palazzo Montini, alto circa trenta metri; una 
vecchia abitazione addossata alla porta castellana che conserva un grazioso architrave.  
Nel lato nord-ovest, durante i lavori di sterro, sono venuti alla luce alcuni tratti di mura 
castellane. 
Nelle pareti esterne di alcune abitazioni lavorate a bozze si ritrova tutto il materiale 
recuperato dalle costruzioni distrutte dall’incendio. In alcune di queste, di proprietà Montini, 
meritano particolare attenzione dei vecchi camini e stemmi gentilizi.     
 


